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  Gianni Bagli




  Diplomatosi maestro ceramista nel 1981 presso l’Istituto d’Arte di Deruta, si è successivamente dedicato alla pittura, frequentando corsi presso l’Accademia di Belle Arti, presieduti da Bruno Paglialonga e Bruno Orfei. La sua prima personale si tiene a Terni nel 1980. Negli anni successivi organizza varie personali e collettive in Italia e all’estero. Le sue opere sono esposte nel suo studio permanente a San Terenziano (Via G. Marconi- Gualdo Cattaneo), nella galleria “Malatestiana” di Rimini, nella galleria d’arte “Susan Berke Fine Art” Red Bank, New Jersey.
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  La poesia religiosa non è morta. La religione della poesia non è morta.




  In tempi di prepotenza mediatica entro cui la fa da padrone l’immagine dell’evasione, la comunicazione televisiva, fatta di insulse talpe, di insani reality, di isola dei famosi, (che famosi non sono), le crociate letterarie contro la poesia e la poesia religiosa di ieri e di oggi sono fallite. Non solo perché all’eros della parola e al pathos dei sentimenti si è voluto tentare di sostituire l’evanescenza di una immagine che nulla ha a che spartire con quella pittorica, ma anche perché la parola della poesia è asciutta, essenziale, sintetica, folgorante, guizzante, esplosiva, incendiante, di accensione per quei neuroni in pausa e in giusta tregua. E in tempi di regressione linguistica, laddove prorompono i simboli dei messaggini, di inerti monosillabi regressivi che rimandano agli albori della comunicazione, ben venga l’aiuto della parola sertata in un verso libero che è armonia d’amore in comunicazione. Per godere la sindrome di Stendhal.




  L’homo herectus et sapiens trova sigillato nel suo DNA di essere creatura perfettibile in cammino e in perenne evoluzione, la presenza del respiro primigenio.




  A nulla sono valsi gli incerti sforzi di cancellare nell’uomo la riconosciuta memoria di essere privilegio creazionale, in evoluzione.




  L’orgia di voler cacciare dal cuore e dalla mente la


  memoria storica ed umana di Cristo e il dubbio di una


  presenza di Dio nella scienza e coscienza, nell’uno e nel molteplice, è semplicemente il riflusso irrazionale, contrabbandato per razionalismo, di chi, accecato dalla protervia e dall’arroganza, odia il proprio padre.




  Ma per fortuna che a latere di un mondo delle tenebre, vive la luce dell’arte.




  Non solo e non tanto perché la dimensione storico-artistica dell’Europa in generale, e dell’Italia in particolare, non potrebbe essere debitamente letta e interpretata, quanto invece e di più, si tradirebbero le origini e gli esiti dell’uomo artistico.




  E allora la poesia di Patrizia Gernini di Todi trova ragion d’essere nel segmento infinito della storia dell’uomo e in quel bisogno urgente dell’uomo spirituale ed ideale “qui cerche et recherche” la Luce, la Via, la Verità, lungo il cammino che ha come crocevia reale il Partenone e il Golgota. Ma soprattutto perché la Patrizia Gernini, ripiegata su se stessa in una sorta di processo introspettivo, si interroga e trasfigura in immagini, - queste sì che sono immagini vere di alta qualità comunicazionale - , l’esigenza di arpionare la sua anima al suo infinito facitore. Laddove e nella cui sostanza si genera e alla quale anela a tornare. Per vivere la sua speranza nella raccolta “Profumo di ginestra” sapientemente illustrata dagli esiti artistici di Gianni Bagli.
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